
Note Curriculari
Sono nato  a Verbania il 27 luglio del 1965 e vivo a Genova. Oltre alla Professione di Guida Alpina  
svolgo quella di  Dottore Agronomo sempre in ambito montano,  prevalentemente nel  settore delle  
opere pubbliche, del paesaggio, aree protette, e della sicurezza sul lavoro. Sono stato presidente del  
Collegio Toscana dal 2018 al 2020 ed attualmente sono consigliere del collegio della Liguria. Ho  
conseguito le specializzazioni Canyoning, Speleologia ed  Attrezzatura Siti coordinando la produzione  
editoriale delle relative Linee Guida nel 2017.

Linee Programmatiche
Nella consiliatura che si sta chiudendo alcuni scenari interessanti la nostra professione non si sono  
realizzati nel modo più favorevole. Oltre agli inevitabile adempimenti amministrativi che gravano sul  
nostro piccolo Ente si registra una crescente aggressività nei nostri confronti da parte di molteplici  
figure, in parte concorrenti.
Ciononostante manifestiamo una buona vitalità a guardare il numero di allievi ai corsi AG e AMM  
segno che il fascino ed i contenuti delle professioni “ufficiali” dell’accompagnamento in montagna  
non vengono meno. Molti allievi portano all’interno della categoria un  vario campionario di saperi,  
esperienze e sensibilità che vengono tra loro collegate dalle competenze trasversali che completano  
quelle specifiche dell’accompagnamento e della formazione. Questo ci rende, probabilmente, unici  
nel panorama delle “professioni della montagna” ma fatichiamo a comunicarlo, a trasformarlo in  
evoluzione normativa e deontologica e – in ultimo ma non ultimo- nel posizionamento di mercato che  
naturalmente ci interessa come operatori economici. Anche sul piano della cura del nostro spazio di  
lavoro, la montagna e quindi l’ambiente, raramente siamo chiamati e talvolta siamo anche un po'  
distratti mentre dovremmo essere tra i soggetti più autorevoli. Ovviamente tutto ciò non ha ricette  
facili e, soprattutto, veloci. Il futuro di una professione non è estraneo a quello di una nazione e le  
difficoltà si sommano. Quindi non ci sono soluzione pret a porter come al nostro interno talvolta si  
pensa ma piuttosto un prolungato (talvolta un po'  frustrante),  lavoro.  Che penso sia interessante  
svolgere con e nell’interesse di tutti i Colleghi.


